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“Programma per lo svolgimento delle diverse tipologie di “Programma per lo svolgimento delle diverse tipologie di 

attività lavorative extramurarie in favore delle comunità locali attività lavorative extramurarie in favore delle comunità locali 
da parte dei soggetti in stato di detenzione”da parte dei soggetti in stato di detenzione”  

  



 

IL LAVORO                         
 
 

è elemento fondamentale ed imprescindibile 
del trattamento penitenziario 

 
 

Riveste un ruolo di assoluta centralità in ogni Riveste un ruolo di assoluta centralità in ogni 
percorso riabilitativo finalizzato al percorso riabilitativo finalizzato al 
reinserimento sociale del detenutoreinserimento sociale del detenuto 

 



Il potere rigenerante del lavoro ed il suo 
ruolo rieducativo 

   
Percentuali comprese 

tra 81% e 88 % dei 
detenuti che nel 

periodo di detenzione 
ha avuto la possibilità 

di lavorare presso 
cooperative o imprese 
esterne NON torna a 

delinquere!  

7 detenuti su 10 che 
hanno scontatola 
totalità della pena  

dietro le sbarre 
incorrono nella 

recidiva! 



Come cambia il lavoro nelle carceri 
   

 
12.021 

 

 
39.005 

 Detenuti lavoranti 

Detenuti presenti 

 
 

13.808 

 
 

65.701 

 

 

 
Popolazione 

carceraria 

+ 68,4% 

 

Al 31 Dicembre 2006 
 

Al 31 Dicembre 2012 
 

Detenuti lavoranti 

Detenuti presenti 

 

In 6 anni 
 

 

 
 Detenuti lavoranti 

In percentuale 

 - 31,8% 

 



                         Protocollo ANCI DAP 
 

 

Il 20 Giugno 2012 è stato sottoscritto un duplice 

Protocollo d’intesa  
tra il Presidente dell’ANCI e il Ministro della Giustizia e 

Giovanni Tamburino Capo del Dipartimento delle 
Amministrazioni Penitenziarie DAP 

 

 

 

        



 

(Art. 1) 

OGGETTO  
 

Il Protocollo d’intesa  
tra ANCI e DAP ha come oggetto  

la realizzazione di un  
 

Programma per lo svolgimento delle diverse Programma per lo svolgimento delle diverse 
tipologie di attività lavorative extramurarie in tipologie di attività lavorative extramurarie in 

favore delle comunità locali da parte dei favore delle comunità locali da parte dei 
soggetti in stato di detenzionesoggetti in stato di detenzione  

 

 



Il Protocollo d’intesa prevedeIl Protocollo d’intesa prevede  
 

 

 

 

 La promozione di Accordi tra le Amministrazioni Comunali e le 

strutture periferiche dell’Amministrazione penitenziaria per lo 

svolgimento del lavoro in favore della collettività; 

 La promozione di Accordi tra Comuni e Tribunali per lo svolgimento 

del lavoro di Pubblica Utilità; 

 Individuazione da parte dei Comuni di possibili occasioni di sviluppo 

e di attività lavorative attraverso il costante monitoraggio dei 

fabbisogni lavorativi del territorio; 

 Attivazione di un help desk riservato ai Comuni; 

 Promozione di specifici progetti finalizzati all’acquisizione di 

competenze significative e sensibili nel mercato del lavoro;  

 Partecipazione a specifici bandi europei; 

 Promozione di specifici progetti da presentare alla Cassa delle 

Ammende; 



 

 

 Attraverso la realizzazione sul territorio di specifici 

progetti integrati progetti integrati per l’inserimento lavorativo dei 

detenuti in favore delle comunità locali 

 

Come si realizza lo svolgimento del lavoro dei 
detenuti in favore delle comunità locali? 



I Comuni e i 
 Progetti integrati 

Sviluppo di nuove 
attività in favore 
della comunità 

locale 

Nuovi servizi in 
favore dei cittadini 

 
Definizione speditiva del 
fabbisogno del territorio  

 



Iter per l’avvio di un Progetto Integrato 

Sottoscrizione Convenzione tra il Comune e l’Istituto Penitenziario  

Trasmissione del Progetto Integrato ad ANCI per esame da parte del Comitato 

di Gestione ANCI DAP  e successivo accesso ai contributi 

Adozione di apposita Delibera 

E’ possibile presentare la richiesta di contributo anche nel caso in cui il 

progetto sia stato già realizzato specificando in tal caso che si tratta di 

 richiesta di ristoro delle risorse impiegate 

Redazione del Progetto integrato in accordo con l’Istituto Penitenziario 



•• PrevedePrevede  contributicontributi  nelnel  20132013  perper  progettiprogetti  integratiintegrati  perper  
l’inserimentol’inserimento  lavorativolavorativo  deidei  detenutidetenuti  nelnel  limitelimite  didi  
€€55..000000,,0000  perper  ciascunciascun  lavoratorelavoratore  occasionaleoccasionale  coinvoltocoinvolto  
previaprevia  approvazioneapprovazione  deldel  ProgettoProgetto  daldal  ComitatoComitato  didi  GestioneGestione  
ANCIANCI  DAPDAP  

  

 

Le risorse economiche per i Progetti 

Il sostegno del DAP 



 

 

 Il responsabile della realizzazione del programma è un 

COMITATO DI GESTIONE composto da membri 

designati da ANCI e DAP, così come previsto dall’ 

Articolo 3 del Protocollo. 

 

A chi si devono richiedere i contributi ? 



Come possono essere impiegati i detenuti ? 

I detenuti impegnati nei progetti possono 

essere impiegati direttamente dai Comuni 

come prestatori di lavoro occasionale di 

tipo accessorio. 



Definizione di lavoro accessorio 
 

 

 
Grazie alla modifica dell’Art. 70 D. Lgs. 276/2003 

introdotta dall’ Articolo 1 Comma 32 e 33 della Legge 
92/2012 

 le prestazioni di lavoro accessorio possono essere rese 
anche dagli Enti Locali. 

Campo di applicazione del lavoro accessorio 

Per prestazioni di lavoro accessorio si intendono attività lavorative di 
natura meramente occasionale che non danno luogo, con riferimento 
alla totalità dei committenti a compensi superiori a 5.000,00 €uro nel 

corso di un anno solare.  
 

Art. 70 D. Lgs. 276/2003 



Come viene retribuito il lavoro accessorio 

I voucher o buoni lavoro sono buoni orari, numerati 
progressivamente e datati, il cui valore nominale,  

che attualmente ammonta a 10,00 Euro 

Le prestazioni di lavoro accessorio vengono retribuite  
mediante i c.d. voucher o buoni lavoro 

Ciascun voucher è dell’importo lordo di Euro 10,00  
cioè al lavoratore vanno € 7,50 netti mentre € 2,50 sono    

per INAIL e altri oneri previsti dalla normativa vigente 



Opportunità per i Comuni 

Questi progetti possono rappresentare una 

reale opportunità  di realizzazione sul territorio 

di INTERVENTI STRAORDINARI per la 

riqualificazione di aree e la realizzazione di 

nuovi servizi per le comunità locali. 

Interventi spesso necessari ma non attivati 

per la progressiva riduzione delle risorse 

disponibili e per la rigidità delle procedure.  



 Ciascun progetto può definire, con apposita procedura 

ma non con risorse a carico dell’Accordo ANCI DAP, la 

partecipazione alle medesime iniziative anche di cittadini 

attualmente inoccupati o iscritti negli elenchi di 

disoccupazione nonché di cittadini vulnerabili o 

svantaggiati come gli stessi ex detenuti, stranieri in 

possesso di regolare permesso di soggiorno, ecc.. 

Chi può prendere parte al Progetto? 



    il Comitato provvederà a presentare un REPORT 

completo circa lo stato d’avanzamento  

     del Programma. 

 

 

Monitoraggio dell’attuazione dell’intesa 


